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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 10 luglio 2019. — Presidenza
del vicepresidente Luca CARABETTA. –
Interviene il viceministro dello sviluppo
economico Dario Galli.

La seduta comincia alle 10.

Luca CARABETTA, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.

5-02465 Moretto: Su questioni relative alla cessa-

zione del regime di maggior tutela nel settore del gas

naturale e dell’energia elettrica.

Sara MORETTO (PD) illustra l’interro-
gazione in titolo ricordando che nessun
passo avanti è stato fatto dal Governo sul
percorso necessario a procedere definiti-
vamente alla cessazione del regime di
maggior tutela nel settore del gas naturale
e dell’energia elettrica rilevando che, in
assenza della realizzazione di alcuni
adempimenti suggeriti dall’ARERA, po-
trebbe ritardarsi di un altro anno il rag-
giungimento di questo importante obbiet-
tivo con danno agli utenti finali più deboli.

Il viceministro Dario GALLI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Sara MORETTO (PD), replicando, si
dichiara non soddisfatta della risposta
resa dal viceministro che sostanzialmente
dichiara l’impegno del Governo sulle te-
matiche oggetto dell’interrogazione senza,
tuttavia, che siano assunte effettivamente
decisioni su questioni ormai ampiamente
note. Quanto all’elenco dei soggetti abili-
tati alla vendita di energia elettrica a
clienti finali, ricorda che il suo gruppo
aveva già presentato una risoluzione sul

punto poi approvata dalla X Commissione
e che da allora nulla è stato fatto. Rileva
che l’ARERA ha recentemente segnalato
che il bonus sociale è di difficile applica-
zione e che sarebbe opportuno renderne
automatica la fruizione. È necessario a suo
avviso dare seguito immediatamente agli
impegni citati dal Governo nella sua ri-
sposta per tutelare i consumatori più de-
boli e le aziende.

5-02466 Alemanno: Su questioni relative all’attività

estrattiva su terraferma.

Luca SUT (M5S) illustra l’interroga-
zione in titolo.

Il viceministro Dario GALLI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Luca SUT (M5S), replicando, si dichiara
soddisfatto della risposta del rappresen-
tante del Governo.

5-02467 Squeri: Sulle iniziative per consentire lo

svolgimento delle gare per l’affidamento delle con-

cessioni per la distribuzione del gas naturale.

Luca SQUERI (FI) illustra la sua in-
terrogazione sottolineando i gravissimi ri-
tardi nell’espletamento delle procedure di
gara per l’affidamento delle concessioni
per la distribuzione del gas naturale e
chiedendo a che punto siano le iniziative
normative annunciate dal Governo per
sbloccare questa situazione.

Il viceministro Dario GALLI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Luca SQUERI (FI), replicando, fa pre-
sente che gli operatori economici sono
fortemente danneggiati dalla situazione di
stallo da lui descritta nella sua interroga-
zione e sollecita il Governo perché prenda
quanto prima i provvedimenti necessari
per sbloccare le gare.
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Luca CARABETTA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 10.15.

COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 10 luglio 2019.

Delega al Governo in materia di turismo.

C. 1698/A Governo.

Il Comitato si è riunito dalle 10.45 alle
10.50.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 10 luglio 2019. — Presidenza
del vicepresidente Luca CARABETTA.

La seduta comincia alle 14.15.

Variazione nella composizione della Commissione.

Luca CARABETTA, presidente, comu-
nica che il deputato Marco Silvestroni, del
gruppo Fratelli d’Italia, ha cessato di far
parte della Commissione.

Comunica altresì che la deputata Maria
Teresa Baldini, del gruppo Fratelli d’Italia,
è entrata a far parte della Commissione.

Indagine conoscitiva sulle prospettive di attuazione e

di adeguamento della Strategia Energetica Nazionale

al Piano Nazionale Energia e Clima per il 2030.

Luca CARABETTA, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati e la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Audizione di rappresentanti della Federazione na-
zionale delle energy service company – ESCO (FE-

DERESCO)

(Svolgimento e conclusione).

Alessandro PASCUCCI, segretario di
FEDERESCO, svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Interviene quindi il deputato Andrea
VALLASCAS (M5S) per porre quesiti e
formulare osservazioni.

Alessandro PASCUCCI, segretario di
FEDERESCO, risponde ai quesiti formu-
lati e rende ulteriori precisazioni.

Luca CARABETTA, presidente, ringra-
zia il segretario Alessandro Pascucci per il
suo intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

Audizione di rappresentanti della Federazione ita-

liana per l’uso razionale dell’energia (FIRE).

(Svolgimento e conclusione).

Dario DI SANTO, direttore di FIRE,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Luca CARABETTA, presidente, ringra-
zia il direttore di FIRE Dario Di Santo per
il suo intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

Audizione di rappresentanti della Federazione ita-

liana produttori di energia da fonti rinnovabili

(FIPER).

(Svolgimento e conclusione).

Walter RIGHINI, presidente, e Federica
GALLEANO, vicepresidente, svolgono una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono quindi i deputati Luca
SQUERI (FI) e Sara MORETTO (PD) per
porre quesiti e formulare osservazioni.
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Luca CARABETTA, presidente, avverte
che, per mancanza di tempo, non è pos-
sibile svolgere la replica dei rappresentanti
di FIPER, che invita, nel ringraziarli, a
trasmettere risposte scritte ai quesiti posti.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 10 luglio 2019. — Presidenza
della presidente Barbara SALTAMARTINI.

La seduta comincia alle 15.25.

DL 53/2019: Disposizioni urgenti in materia di

ordine e sicurezza pubblica.

C. 1913 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e II).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 9 luglio 2019.

Carlo PIASTRA (Lega), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 4).

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
avverte che è stata presentata da parte del
gruppo del Partito Democratico una propo-
sta di parere alternativo (vedi allegato 5).

Francesca BONOMO (PD) illustra la
proposta di parere alternativo presentata
dal suo gruppo, con la quale si propone
alla Commissione di esprimere parere
contrario sul provvedimento. La contra-
rietà del Partito Democratico sul decreto-
legge in esame è prima di tutto di carat-
tere generale, in quanto il provvedimento
declina ancora una volta la questione

dell’ordine e della sicurezza esclusiva-
mente come contrasto dell’immigrazione
clandestina. È una visione limitata di un
problema che è decisamente più ampio.
Ricorda come la politica del Governo, che
è difficile definire tale, è stata criticata
dall’Alto commissariato delle Nazioni
Unite per i diritti umani, in quanto in
contrasto con la Convenzione di Ginevra e
con il principio del non respingimento.
Sottolinea come il vero problema della
questione dell’immigrazione risiede nel
Regolamento di Dublino, sottoscritto dal
Governo Berlusconi, con ministro dell’In-
terno un rappresentante della Lega come
Roberto Maroni. Tale regolamento sanci-
sce che l’esame delle richieste d’asilo dei
migranti venga effettuata dal primo paese
di sbarco. Ricorda come ci sia stato un
tentativo di modifica di tale Regolamento
in sede di Parlamento europeo, ma su
questa proposta i rappresentanti della
Lega si sono astenuti e quelli del Movi-
mento 5 Stelle hanno votato contro. Que-
sto denota la scarsa volontà delle forze
politiche al Governo di risolvere davvero
un problema che può essere affrontato
solo nelle sedi europee. E non è certa
positiva in tal senso l’assenza dell’attuale
Ministro dell’Interno alle riunioni con i
suoi omologhi europei.

Entrando nello specifico delle disposi-
zioni di competenza della X Commissione,
evidenzia le criticità dell’articolo 5 che,
modificando l’articolo 109 del Testo unico
di pubblica sicurezza, dispone che, per i
soggiorni non superiori alle ventiquat-
tr’ore, la comunicazione debba essere ef-
fettuata con immediatezza. Quindi, mentre
la norma previgente prevedeva che ogni
struttura turistico-ricettiva effettuasse una
comunicazione al giorno, il decreto-legge
stabilisce di fatto che venga effettuata una
comunicazione per ogni cliente, determi-
nando inevitabilmente disagi per i turisti e
oneri a carico dei gestori delle strutture
ricettive, criticità riscontrata anche da Fe-
deralberghi, che avrebbe voluto una più
incisiva interlocuzione con il Governo.

Per quanto esposto, raccomanda l’ap-
provazione del parere alternativo presen-
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tato dal suo gruppo e preannuncia il voto
contrario del Partito Democratico sulla
proposta di parere del relatore.

Catia POLIDORI (FI) dichiara il voto
favorevole del suo gruppo sulla proposta
di parere del relatore.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, co-
munica che sarà posta in votazione la
proposta di parere del relatore, avvertendo
che, se questa risulterà approvata, sarà
preclusa la proposta di parere alternativo.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Modifiche al codice della strada.

Testo unificato C. 24 Brambilla e abb.

(Parere alla IX Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Maria Laura PAXIA (M5S), relatrice,
osserva che il testo unificato delle proposte
di legge recanti modifiche al codice della
strada, come risultante dall’esame degli
emendamenti presso la IX Commissione,
consta di 10 articoli.

Si sofferma in particolare sulle parti
del testo che interessano le competenze
della X Commissione.

L’articolo 1 reca disposizioni in materia
di tutela dei soggetti vulnerabili.

Rileva per la X Commissione la lettera
l) del comma 1 che sostituisce l’articolo 70
del Codice della strada concernente la
disciplina del servizio di piazza con slitte
e trasporto a trazione animale nei parchi,
nelle riserve naturali. Si stabilisce che
esclusivamente nelle località e nei periodi
di tempo in cui è consentito l’uso delle
slitte possono essere destinate slitte al
servizio di piazza. A tal fine i comuni sono
autorizzati a rilasciare licenze per il sud-
detto servizio che si svolge nell’area co-
munale, ed i comuni possono determinare

i tratti e le zone in cui tali servizi sono
consentiti per interessi turistici e culturali.
Le slitte destinate a servizi di piazza
devono essere munite di targa con l’indi-
cazione « servizio di piazza ». I comuni
possono destinare speciali aree, delimitate
e segnalate, per lo stazionamento delle
slitte per i servizi di piazza. Il regolamento
di esecuzione determina i tipi di slitta, le
condizioni, i requisiti e le modalità per
ottenere la licenza, le modalità per la
revisione. Con le medesime modalità, i
comuni possono rilasciare licenze per il
servizio di trasporto a trazione animale
con conducente svolto esclusivamente al-
l’interno di parchi urbani e riserve natu-
rali a fini ludici, culturali e turistici, non-
ché in occasione e limitatamente alla du-
rata di manifestazioni pubbliche a carat-
tere religioso, culturale, rievocativo storico
e della tradizione popolare. Per chiunque
destina slitte a servizio pubblico o di
piazza senza avere ottenuto la relativa
licenza è stabilita una sanzione ammini-
strativa pecuniaria. Se la licenza è stata
ottenuta, ma non ne sono osservate le
condizioni, oltre alla sanzione pecuniaria
consegue anche la sanzione amministra-
tiva accessoria del ritiro della licenza.

L’articolo 2 reca disposizioni per la
sicurezza stradale. Rilevano per la X Com-
missione le lettere f) e g) del comma 1. Si
integra l’articolo 172 del Codice della
strada, con il comma 7-bis che prevede
che a decorrere dal 1o gennaio 2024 tutti
i veicoli di categoria M2 ed M3, immatri-
colati in Italia, o immatricolati all’estero e
condotti da residenti in Italia, adibiti ad
uso scuolabus devono essere muniti di
cinture di sicurezza. A decorrere dalla
medesima data non è più consentita la
circolazione dei predetti veicoli che ne
siano sprovvisti. È novellato anche il
comma 10 dell’articolo 172 del Codice
della strada, nel senso di stabilire che
quando il mancato uso delle cinture di
sicurezza riguarda trasportati maggio-
renni, la medesima sanzione si applica
anche al conducente, fatto salvo il caso di
conducente di veicolo adibito a servizio di
piazza o di noleggio con conducente, il

Mercoledì 10 luglio 2019 — 264 — Commissione X



quale è tenuto a informare i passeggeri
dell’obbligo di utilizzare le cinture di si-
curezza.

L’articolo 3 reca disposizioni per fa-
vorire la mobilità urbana ed extraurbana.
D’interesse per la X Commissione la let-
tera c) del comma 1, che modifica l’ar-
ticolo 23 del Codice della strada. Si
dispone che è vietata sulle strade e sui
veicoli ogni forma pubblicitaria il cui
contenuto proponga messaggi sessisti, vio-
lenti o stereotipi di genere offensivi o
proponga messaggi lesivi del rispetto delle
libertà individuali, dei diritti civili e po-
litici, del credo religioso, di appartenenza
etnica oppure discriminatori con riferi-
mento all’orientamento sessuale, all’iden-
tità di genere, alle abilità fisiche e psi-
chiche. Il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge,
provvede ad emanare una direttiva al
fine di applicare in sede di accertamento
del contenuto delle suddette forme pub-
blicitarie, le norme del Codice di auto-
disciplina della comunicazione commer-
ciale, come previsto dai protocolli siglati
dall’Istituto di Autodisciplina Pubblicita-
ria con il Dipartimento delle pari op-
portunità presso la Presidenza del Con-
siglio dei Ministri, con l’ANCI e con
l’Autorità garante per l’infanzia e l’ado-
lescenza. Si dispone che l’osservanza
delle predette prescrizioni è condizione
per il rilascio dell’autorizzazione e che,
in caso di violazione, l’autorizzazione ri-
lasciata è immediatamente revocata. Si
dispone, infine, che al centro delle ro-
tatorie nelle quali vi sia un’area verde, la
cui manutenzione è affidata a titolo gra-
tuito a società private o ad altri enti, è
consentita l’installazione di un’insegna di
esercizio dell’impresa o ente affidatario.

L’articolo 4 reca disposizioni per fa-
vorire la mobilità personale e la mobilità
ciclistica. Di competenza della X Com-
missione è la disposizione del numero
2-ter) della lettera g) dl comma 1, che
aggiunge un comma all’articolo 182 del
Codice della strada nel senso di stabilire
che chiunque importa o produce per la
commercializzazione sul territorio nazio-

nale e chi commercializza caschi protet-
tivi per velocipedi di tipo non conforme
alla norma tecnica armonizzata UNI EN
1078 o UNI EN 1080 è soggetto alla
sanzione amministrativa del pagamento
di una somma da euro 849 ad euro
3.396.

L’articolo 5 reca disposizioni in ma-
teria di semplificazione e di trasparenza.
L’articolo 6 reca disposizioni per i veicoli
pesanti e le macchine agricole. Interes-
sano la X Commissione il numero 1) e il
numero 6 della lettera c) del comma 1,
che modificano l’articolo 80 del Codice
della strada e la lettera g), che modifica
l’articolo 110 del Codice della strada.
Viene definita una nuova disciplina per la
revisione di quella tipologia di veicoli. In
particolare sui stabilisce che per i veicoli
a motore capaci di contenere al massimo
16 persone, compreso il conducente, o
con massa complessiva a pieno carico
fino a 3,5 t e i loro rimorchi, sono
competenti alla revisione gli uffici com-
petenti del Dipartimento per i trasporti
terrestri e le officine autorizzate ai sensi
dell’articolo 105, comma 3, lettera d), del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112.
Queste ultime devono soddisfare deter-
minati requisiti e devono garantire che i
controlli tecnici siano eseguiti da un
ispettore autorizzato per la categoria del
veicolo in revisione e in possesso dei
requisiti previsti dalla normativa nazio-
nale di recepimento delle disposizioni
dell’Unione europea di settore. Per i vei-
coli a motore con massa complessiva a
pieno carico superiore a 3,5 t non de-
stinati al trasporto di persone o di merci
pericolose e i loro rimorchi, sono com-
petenti alla revisione, oltre agli uffici
competenti del Dipartimento per i tra-
sporti terrestri, le imprese operanti in
regime di concessione quinquennale. Ai
fini della concessione le imprese conces-
sionarie devono soddisfare le stesse con-
dizioni delle officine autorizzate di cui
sopra. Le imprese, al termine della re-
visione, rilasciano quanto previsto dai
decreti di attuazione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e dall’auto-
rità competente individuata dalla norma-
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tiva nazionale di recepimento delle di-
sposizioni dell’Unione europea di settore.

L’articolo 7 reca disposizioni in materia
di veicoli d’epoca o di interesse storico e
collezionistico. L’articolo 8 reca disposi-
zioni in materia di veicoli di soccorso.
L’articolo 9 reca disposizioni in materia di
prevenzione e accertamento delle viola-
zioni in materia di sosta, mentre l’articolo
10 reca disposizione di attuazione e finali.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 10 luglio 2019.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.35 alle 15.45.

COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 10 luglio 2019.

Delega al Governo in materia di turismo.

C. 1698/A Governo.

Il Comitato si è riunito dalle 15.50 alle
15.55.
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ALLEGATO 1

5-02465 Moretto: Su questioni relative alla cessazione del regime di
maggior tutela nel settore del gas naturale e dell’energia elettrica.

TESTO DELLA RISPOSTA

La ratio sottesa alla modifica normativa
operata dal decreto-legge 25 luglio 2018,
n. 91, cui fanno riferimento gli Onorevoli
Interroganti, non è stata quella di ritar-
dare il processo di estensione dei prezzi di
mercato, bensì quella stimolare e creare,
nel tempo intercorrente a tale cambia-
mento, condizioni di piena consapevolezza
e di effettivo vantaggio per i consumatori.

A tal fine è stata prevista l’adozione di
un decreto del Ministero dello sviluppo
economico volto a verificare una serie di
pre-condizioni sullo stato dei mercati re-
tail, nonché ad azionare precisi strumenti
a tutela dei consumatori, soprattutto di
quelli più vulnerabili, che oggi non sono
ancora tutti pienamente operativi.

A tal proposito, preme evidenziare che
sul tema in discussione (relativo agli in-
terventi per dare attuazione alla legge
sulla concorrenza in materia di supera-
mento del regime di tutela dei prezzi
dell’energia, in modo da rafforzare le
garanzie per i consumatori e la concor-
renza sul mercato), in Parlamento – negli
ultimi mesi – si è svolto un confronto
positivo tra varie forze politiche.

In particolare, il Governo si è impe-
gnato a dare attuazione, in tempi brevi, a
quanto previsto dall’articolo 1, commi 80-
82, della citata legge n. 124 del 2017,
istituendo presso il Ministero dello svi-
luppo economico l’Elenco dei soggetti abi-
litati alla vendita di energia elettrica a
clienti finali e, allo stesso tempo, predi-
sponendo criteri e requisiti per l’iscrizione
e la permanenza nel suddetto elenco.

Il Governo, dunque, sta ponendo in
essere tutti i passaggi utili per arrivare alla
cessazione del regime di tutela in un
contesto di regole e di requisiti richiesti
agli operatori di mercato, con le dovute
misure di accompagnamento, che diano
più garanzie ai consumatori e allo stesso
tempo sanzioni i comportamenti scorretti
e anticoncorrenziali.

In questi mesi il Ministero dello svi-
luppo economico ha altresì svolto un con-
fronto con l’Autorità per la regolazione di
energia reti e ambiente (ARERA) e L’Au-
torità garante della concorrenza e del
mercato (AGCM) finalizzato a considerare
le sanzioni inflitte dalle Autorità regola-
torie suscettibili di comportare effetti ul-
teriori rispetto a quelli già previsti dalla
normativa, ivi inclusa, nei casi più gravi,
l’esclusione dall’elenco venditori.

Sul tema sono stati svolti approfondi-
menti ed elaborate proposte di revisione
della normativa medesima con lo scopo di
rendere lo strumento più efficace, al fine
di prevenire condotte scorrette e offrire
maggiori garanzia ai consumatori.

Relativamente al rafforzamento dei bo-
nus sociali, elettrico e gas, destinati alle
fasce più deboli di utenti, sono state for-
mulate proposte per l’introduzione dell’au-
tomatismo, ritenuto necessario in quanto
solo un terzo circa degli aventi diritto ne
ha usufruito. A seguito di un confronto
con l’ARERA e con il Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, sono state definite,
quindi, le possibili soluzioni a livello tec-
nico, che si stanno attentamente valu-
tando.
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ALLEGATO 2

5-02466 Alemanno: Su questioni relative all’attività
estrattiva su terraferma.

TESTO DELLA RISPOSTA

Occorre premettere che in Italia i gia-
cimenti di idrocarburi sono patrimonio
indisponibile dello Stato (articolo 826 del
codice civile). Le imprese private che, in
dipendenza dell’attribuzione di una con-
cessione, effettuano la produzione di idro-
carburi corrispondono aliquote di tali pro-
duzioni (royalties) allo Stato, alle regioni e
ai comuni interessati.

Nell’atto in discussione gli Onorevoli
Interroganti fanno riferimento alle Regioni
beneficiarie delle risorse afferenti al
Fondo Sviluppo economico e attivazione di
una social card, avviata ai sensi dell’arti-
colo 45 della legge n. 99 del 2009, come
modificato dall’articolo 36, comma 2-bis,
lettera a), del decreto-legge 12 settembre

2014, n. 133 (Sblocca Italia), convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 novem-
bre 2014, n. 164.

Nello specifico, risultano beneficiando
delle royalties del Fondo in parola le
seguenti regioni: Abruzzo, Basilicata, Ca-
labria, Emilia Romagna, Lombardia, Mar-
che, Molise, Piemonte, Puglia, Toscana,
Veneto. Alcune intese sono già concluse,
altre sono in avanzata fase di definizione
con istruttoria tecnica in corso.

Ad oggi solo le regioni Abruzzo, To-
scana e Veneto non hanno presentato
alcuna proposta di intesa, che per Veneto
e Toscana comprendono complessiva-
mente poche decine di migliaia di euro.
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ALLEGATO 3

5-02467 Squeri: Sulle iniziative per consentire lo svolgimento delle
gare per l’affidamento delle concessioni per la distribuzione del gas

naturale.

TESTO DELLA RISPOSTA

La partenza delle gare cui fanno rife-
rimento gli Onorevoli interroganti, è do-
vuta alla complessità degli aspetti (non
solo economici) coinvolti nel processo di
liberalizzazione del settore che comporta
la transizione dagli affidamenti comunali
diretti ad affidamenti a mezzo di gara
pubblica, da svolgersi in ambiti territoriali
minimi.

Tutto l’impianto normativo – norma-
tiva primaria, secondaria e delibere del-
l’Autorità di regolazione dei settore
(ARERA) – è stato impostato e reso il più
possibile aderente alle peculiarità del set-
tore; inoltre, sono state poste regole di
gara omogenee che diano la dovuta im-
portanza agli aspetti tecnici e della qualità
del servizio.

Ad oggi, nonostante il quadro norma-
tivo sia completo, soltanto pochissime pro-
cedure di gara per l’aggiudicazione del
servizio di distribuzione del gas risultano

in corso di esecuzione e, come rappresen-
tato dal Sottosegretario On. Crippa che ha
la delega del settore, alcuni comuni e
stazioni appaltanti hanno evidenziato ta-
luni ultimi aspetti ritenuti ostativi all’avvio
delle gare. Tali aspetti richiedono nuovi
interventi legislativi, che sono in corso di
approfondimento.

Pertanto, il Ministero dello sviluppo
economico si è già attivato, dopo alcuni
incontri istituzionali, ed ha predisposto le
modifiche necessarie per sbloccare la par-
tenza delle gare, per promuovere una
maggiore efficienza nel servizio di distri-
buzione, per sostenere gli investimenti ne-
cessari alla sicurezza e, infine, per prepa-
rare il settore alle modifiche tecnologiche
e ai cambiamenti, indotti dalla transazione
energetica.

Tali cambiamenti saranno proposti nel
DDL Energia in corso di predisposizione.
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ALLEGATO 4

DL 53/2019: Disposizioni urgenti in materia di ordine
e sicurezza pubblica. C. 1913 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il testo del disegno di legge di
conversione in legge del decreto-legge 14
giugno 2019, n. 53, recante disposizioni
urgenti in materia di ordine e sicurezza
pubblica (C. 1913 Governo);

valutate con favore le finalità del
provvedimento,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 5

DL 53/2019: Disposizioni urgenti in materia di ordine e sicurezza
pubblica. C. 1913 Governo.

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVO PRESENTATA DAI DEPU-
TATI BENAMATI, BONOMO, MANCA, MOR, MORETTO, NARDI,

NOJA, ZARDINI

La X Commissione,

premesso che:

il decreto in esame si inserisce
nell’alveo dei provvedimenti adottati dal-
l’attuale Governo che declinano la materia
« ordine e sicurezza pubblica » principal-
mente nel contrasto e repressione dell’im-
migrazione irregolare;

tale politica, se così si può chia-
mare, è stata oggetto di severe critiche da
parte dell’Alto Commissariato delle Na-
zioni Unite per i diritti umani che ha
evidenziato la sua radicale incompatibilità
con gli obblighi derivanti dalle Conven-
zioni sul diritto internazionale del mare
(UNCLOS, SOLAS e SAR), nonché con il
principio del non-refoulement;

per quanto riguarda le materie di
stretta competenza della X Commissione,
l’articolo 5, modificando l’articolo 109 del

Testo unico di pubblica sicurezza che
impone ai gestori di strutture ricettive di
comunicare alla questura territorialmente
competente le generalità delle persone al-
loggiate entro ventiquattr’ore dal loro ar-
rivo, dispone che, per i soggiorni non
superiori alle ventiquattr’ore, la comuni-
cazione debba essere effettuata con im-
mediatezza;

in sostanza, mentre la norma pre-
vigente prevedeva che ogni struttura turi-
stico-ricettiva effettuasse una comunica-
zione al giorno, il decreto-legge n. 53 sta-
bilisce di fatto che venga effettuata una
comunicazione per ogni cliente, determi-
nando inevitabilmente disagi per i turisti e
oneri a carico dei gestori delle strutture
ricettive,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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